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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
                                                                                    Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E




                                      Al Presidente della Giunta Regionale


                                                                   Dott. Michele Emiliano








                       Lungomare Nazario Sauro












      B A R I

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Richiesta di chiarimenti in merito alla presunta fusione delle Società GESAC e AEROPORTI DI PUGLIA.

Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,

PREMESSO CHE:

Dall’autorevole quotidiano d’informazione MILANO FINANZA, alla pag. 8 del numero 192 del 30/09/2016, si legge che la Società Aeroporti di Puglia, di proprietà della Regione Puglia, si appresta ad una “fusione” con la Società di gestione GESAC, partecipata per il 70% dalla F2i Aeroporti. 

PREMESSO CHE:

Oggi F2i Aeroporti è proprietaria del 35,7% di Sea (Malpensa e Linate), del 70% di Gesac ( Napoli) e del 54,5% di Sagat (Torino). Indirettamente, queste società detengono poi partecipazioni in Sacbo (Bergamo) e in Sab (Bologna). 
CONSIDERATO CHE:

Secondo indiscrezioni di indubbia e professionale esperienza del quotidiano Milano Finanza, l’operazione avrebbe già superato alcune delle procedure iniziali e sarebbe passata alla fase due-diligence.


PREMESSO INOLTRE CHE:

La società di gestione Aeroporti di Puglia, un vero e proprio patrimonio del nostro territorio, il cui Ente Regione Puglia ne è proprietario per il 99,9% delle azioni e il cui resto è partecipato da altri Enti pubblici. Autore, finora, di una bella storia scritta nella nostra regione, rappresentata da molteplici risultati  positivi, che certamente non conosce eguali né in Italia né in Europa.
Capace di oltre 700 milioni di finanziamenti, interventi realizzati sugli scali pugliesi, per favorire l'arrivo di compagnie e di società pronte ad investire sulla nuova piattaforma, anche con nuovi ed importanti insediamenti industriali, grazie ai quali in Puglia, progressivamente, dal 2001, ad oggi, sono stati assistiti  oltre 6,2 milioni di passeggeri tra Bari e Brindisi, e  necessari anche per intercettare interessi economici ed industriali di aziende come Boeing, che con ALENIA (oggi Leonardo) investono in Puglia, producono PIL e offrono lavoro e specializzazione professionale a  migliaia di lavoratori pugliesi.

CONSIDERATO CHE
Non è chiaro allo scrivente il perchè la eventuale privatizzazione di Aeroporti di Puglia non sia stata avviata secondo il criterio di un bando pubblico, a garanzia di un procedimento trasparente e maggiormente garantista. 

Pertanto, per tutto quanto sopra, con la presente interrogazione urgente, il sottoscritto


CHIEDE
alla S.S.V.V. un confronto urgente e trasparente in Consiglio regionale per spiegare le ragioni per cui amministratori della Società AdP  possano in autonomia valutare un “contratto di fusione” con la F2i. Ritenendo  ciò un atto grave per il Consiglio Regionale pugliese, chiedo di rendere pubblici gli eventuali atti già adottati, al fine di informare i colleghi consiglieri  di tale decisione, che di fatto si presenta, a mio modesto parere, come un vero e proprio “processo di svendita” di un ramo della Puglia. Per questi motivi credo, serva nell’immediatezza un’analisi approfondita della vicenda nelle sedi competenti del Consiglio regionale e delle Commissioni, anche per verificare eventuali  responsabilità intrinseche alla questione.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.
Cordialità.
Bari,  3 ottobre 2016
Il  Consigliere regionale

Cosimo BORRACCINO

